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  UN DOGMA O IL
CRISTO?



E' nemico di Dio chi odia il
suo prossimo, e calpesta il cuore e l'anima del fratello.

E colui che si sforza, con la
minaccia dell'inferno, di paralizzare i nostri pensieri e di
gettarli in

profonde tenebre, non ha
compreso il nostro fine ultimo.

Ogni religione ci è stata
rivelata da Dio.

Ed è il Cristo la Via, la
Verità, la Vita.

Egli dona la quiete a chi
è schiacciato da pesante fardello;

Egli dispensa la pace a coloro
che il dolore, le prove e il peccato atterrano.

Per Suo volere lo Spirito del
Mondo è venuto ad illuminare tutte le chiese e non una
soltanto;

ed è su tutti gli apostoli
che nel mattino della Pentecoste la fiamma divina brillò come
un'aureola.

Da allora, come avvoltoi
famelici e rapaci, ci siamo battuti per delle parole vuote di
senso.

Abbiamo mandato al rogo i
nostri fratelli, in nome dei dogmi, delle credenze e delle
leggi.

E' dunque a due facce il
Cristo?

Pietro Paolo, non sono stati
crocefissi per la salvazione del mondo?

E allora, perché mai siamo
nemici, quando l'amore del Cristo ci abbraccia tutti, voi come
me?

Il Suo amore, fatto di dolcezza
e di tenerezza non conosce i limiti di credenze che separano
e

innalzano muraglie: avvolge e
abbraccia tutta l'umanità; poco importa il nome che noi Gli
diamo o

che diamo a noi
stessi.

Perché, allora, non
seguire la Sua parola?

Perché stabilire dei dogmi
che ci dividono?

Non c'è che una cosa che
conti: ogni cuore sia colmo dell'amore del prossimo.

Una cosa sola il mondo deve
conoscere; un solo balsamo per guarire da ogni nostro dolore una
sola

strada per condurci verso il
Cielo.

Questa strada è l'unione
di tutti i cuori umani; questa strada è l'Amore.



Poesia di Max Heindel




  AVVERTIMENTO AL
SAGGIO



Il fondatore della Religione
Cristiana formulò una massima occulta quando disse: “In
verità vi dico: chiunque non riceverà il Regno di Dio
come un fanciullo, non vi entrerà” (Marco X, 15). Ogni
occultista riconosce la profonda importanza di questo insegnamento
del Cristo e cerca di viverlo giorno per giorno. Quando una nuova
filosofia si presenta al mondo, essa viene accolta in maniera
diversa secondo le diverse persone. Una si impadronirà
avidamente di qualunque nuovo tentativo filosofico per verificare
fino a qual punto esso possa essere di sostegno alle sue idee
personali. Per una tale persona, la filosofia in sé è di
secondaria importanza. Il suo principale valore consisterà
nella capacita che essa può avere di essere di sostegno alle
sue idee. Se l'opera filosofica viene incontro alle aspettative di
quella persona, essa l'adotterà con entusiasmo e vi
aderirà con un fanatismo che non ha niente a che fare con la
ragione, altrimenti, la stessa persona, getterà via con sdegno
quell'opera con l'impressione che l'autore abbia quasi voluto farle
un affronto personale. Un'altra persona adotterà un
atteggiamento di scetticismo se scoprirà che l'opera contiene
qualcosa che essa non ha prima né letto, né udito,
né scoperto nel suo proprio pensiero. Questa persona
respingerebbe sdegnosamente come del tutto ingiustificata l'accusa
che il suo atteggiamento mentale sia il colmo
dell'autocompiacimento e dell'intolleranza. Nondimeno è
proprio così, ed essa in tal modo chiude la mente
all'accettazione di qualsiasi verità che potrebbe
eventualmente essere nascosta in ciò che viene da lei respinto
senza cercare di comprendere. Queste due classi di persone volgono
le spalle alla luce. Le idee preconcette le rendono inaccessibili
ai raggi della verità “Un fanciullo” è
proprio l'opposto dei suoi maggiori da questo punto di vista. Egli
non è imbevuto di un opprimente sentimento di conoscenza
superiore, né si sente obbligato ad apparire saggio od a
nascondere la sua ignoranza intorno a qualsiasi argomento, dietro
un sorriso od una smorfia. Il fanciullo è francamente
ignorante, libero da opinioni preconcette e quindi eminentemente
ricettivo. Accetta tutto con quel magnifico atteggiamento di
fiducia, che potremo chiamare “fede ingenua”, nel quale
non esiste ombra di dubbio. Così il fanciullo si attiene
all'insegnamento ricevuto, fino a che esso si dimostri giusto o
errato. In tutte le scuole di occultismo si comincia col richiedere
al discepolo, quando gli si impartisce un nuovo insegnamento, di
dimenticare ogni altra cosa e di non lasciarsi influenzare da
preferenze e pregiudizi mantenendo il suo spirito in uno stato di
attesa calma e ponderata. Come lo scetticismo ci nasconderebbe le
verità nella maniera più completa, così questo calmo
e fiducioso atteggiamento della mente permetterà
all'intuizione, questa scienza innata, di divenire consapevole
della verità contenuta nella proposizione. E' questa l'unica
via che permetta di discernere il vero dal falso. Al discepolo non
si chiede di credere, senza accertarsene, che un dato oggetto da
lui osservato sia bianco mentre in realtà è nero, se tale
affermazione gli viene presentata; egli deve soltanto coltivare
un'attitudine mentale che “crede tutto” in quanto
possibile. Ciò gli permetterà di astrarre per il momento
anche da ciò che è generalmente considerato come
“fatto stabilito”, e di investigare se per caso non ci
sia un altro punto di vista dal quale l'oggetto in questione possa
apparire nero quando non lo è. In verità egli non si
permetterà di considerare alcuna cosa come un fatto stabilito
ben sentendo l'importanza di mantenere la sua mente in quella
condizione di fluida adattabilità che caratterizza il
fanciullo. Egli si rende conto in ogni fibra del suo essere, che
“al presente vediamo come attraverso uno specchio, in maniera
confusa” (1ª Lett. Corinzi, XIII, 12). Come Aiace è
di continuo vigilante, in attesa, desiderando ardentemente luce,
sempre più luce. Lo straordinario vantaggio di tale
atteggiamento mentale nell'investigazione di qualunque soggetto
dato, di qualunque oggetto o idea, è evidente. Affermazioni
che appaiono positivamente ed inequivocabilmente contraddittorie,
possono tuttavia essere suscettibili di perfetta conciliazione,
come è mostrato in un esempio riferito in quest'opera. Il
legame dell'accordo è scoperto in tutte le cose solo da una
mente aperta; tuttavia, anche se la presente opera possa apparire
differente dalle altre, l'autore chiederebbe di essere ascoltato
imparzialmente prima del definitivo giudizio. Se dopo averlo ben
ponderato e soppesato, il libro è trovato imperfetto, l'autore
non se ne lagnerà. Egli teme soltanto un giudizio prematuro,
basato su uno studio incompleto o superficiale. Egli pensa che la
sola opinione degna di chi la esprime deve essere basata sulla
conoscenza. Come ulteriore ragione per andar cauti nel giudizio,
facciamo qui considerare la difficoltà che molti provano nel
ritrattare un'opinione, anche se affrettatamente avanzata. E'
quindi della massima importanza che il lettore si astenga da
qualsiasi espressione di lode o di biasimo sino a che lo studio
dell'opera non lo abbia sufficientemente illuminato circa i suoi
meriti o demeriti. La Cosmogonia dei Rosacroce non è un'opera
dogmatica e non si appella ad altra autorità che alla ragione
dello studente. Non ha scopi polemici, ma si pubblica con la
speranza di poter contribuire a risolvere alcune delle
difficoltà che hanno turbato la mente degli studiosi delle
più profonde filosofie nel passato. Allo scopo di evitare ogni
equivoco, lo studioso deve tener ben presente che non esiste alcuna
infallibile e immutabile rivelazione su di un soggetto tanto
complesso, il quale include ogni cosa esistente sotto il sole o al
di sopra di esso. Un'esposizione infallibile implicherebbe
onniscienza da parte dello scrittore, ed anche i Fratelli Maggiori
ci dicono che essi pure sono soggetti ad errare nel loro giudizio.
Non vogliamo né pretendiamo chiarire, quindi, con la presente
opera, tutti i misteri del mondo; essa non contiene che i più
elementari insegnamenti dei Rosacroce. La Fraternità Rosacroce
possiede la più vasta e la più logica concezione del
Mistero del Mondo della quale lo scrittore abbia avuto conoscenza
nei molti anni da lui dedicati allo studio di questo soggetto.
Nella misura in cui egli ha potuto verificarlo da se stesso,
gl'insegnamenti della Fraternità si accordano coi fatti quali
egli li conosce. Tuttavia l'autore è convinto che la
Cosmogonia dei Rosacroce è ben lungi dall'essere l'ultima
parola in proposito. A misura che noi avanziamo maggiori
prospettive di verità si apriranno davanti a noi e ci
renderanno chiare molte cose che ora vediamo soltanto
“attraverso uno specchio in maniera confusa”. Egli
è pure certo che ogni altra filosofia futura seguirà le
stesse direttive che sembrano assolutamente sicure. E' dunque
evidente che questo libro non è considerato dallo scrivente
come l'Alfa e l'Omega, la parola definitiva della sapienza occulta,
ed anche se esso s'intitola "Cosmogonia dei Rosacroce", l'autore
desidera fortemente sottolineare che ciò non deve essere
inteso come una verità una volta per tutte rivelata ai
Rosacroce dal fondatore dell'Ordine o da altri individui. Si
dichiara perciò categoricamente che quest'opera esprime solo
quanto lo scrivente ha appreso e compreso degli insegnamenti dei
Rosacroce concernenti il Mistero del Mondo. Queste conoscenze sono
state corroborate dalle sue investigazioni personali sui mondi
interni e sugli stati prenatale e post-mortem dell'uomo. La
responsabilità di chi, scientemente o no, conduce altri fuori
della giusta via, è tenuta ben presente dall'autore che
desidera, per quanto è possibile, di evitare tale pericolo ed
anche impedire che altri cada inavvertitamente in errore. Ciò
che viene esposto in quest'opera dev'essere quindi accettato o
respinto dal lettore secondo il suo proprio discernimento. Ogni
cura è stata posta nel cercare la chiarezza dell'insegnamento;
e si è fatto grande attenzione a usare espressioni
suscettibili di essere facilmente intese. Per questa ragione, un
unico termine è stato usato nel corso di tutta l'opera per
designare la stessa idea. La stessa parola conserva dappertutto lo
stesso significato. Quando un vocabolo descrittivo di un'idea
è usato per la prima volta, lo scrivente ne dà la
più chiara definizione possibile. Vengono usati i termini
più semplici del linguaggio comune. Lo scrivente ha cercato di
dare del soggetto in esame le più esatte e precise descrizioni
possibili; ha procurato di eliminare ogni ambiguità e di
rendere tutto chiaro. Fino a qual punto vi sia riuscito lo
giudicherà lo studioso; ma essendosi applicato a trasmettere
nella migliore maniera possibile gli insegnamenti ricevuti, egli si
sente anche in dovere di mettere in guardia contro la
possibilità che la sua opera venga presa come una esposizione
completa e definitiva delle dottrine dei Rosacroce. Il trascurare
questa cautela potrebbe indurre gli studenti a dare indebito peso
all'opera. Ciò non sarebbe giusto né verso l'Ordine,
né verso il lettore, in quanto tenderebbe a gettare
sull'Ordine la responsabilità degli errori che possono essere
incorsi in questa come in tutte le opere umane. Perciò si
è dato l'avvertimento di cui sopra. Durante i quattro anni
trascorsi dalla redazione dei precedenti paragrafi, lo scrivente ha
continuato le sue investigazioni sui Mondi invisibili ed ha
conseguito più vasta conoscenza di essi mettendo in pratica
gl'insegnamenti della Scuola Occidentale dei Misteri. Altri hanno
seguito il metodo di sviluppo animico qui descritto, come
particolarmente adatto agli Occidentali e hanno similmente potuto
verificare da loro stessi molte delle cose qui insegnate.
Così, la comprensione dello scrivente di ciò che fu dato
dai Fratelli Maggiori, ha ricevuto conferma e sembra che essa fosse
sostanzialmente corretta; egli ritiene perciò suo dovere il
dichiararlo a incoraggiamento di coloro che non sono ancora capaci
di vedere da se stessi. Se avessimo detto che il corpo vitale
è costituito da prismi invece che da punti, sarebbe stato
meglio perché è per la rifrazione attraverso questi
minuti prismi che il fluido solare incolore si trasforma in una
gradazione di rosa come altri scrittori, oltre all'autore, hanno
osservato. Sono state fatte anche altre nuove e importanti
scoperte: per esempio noi sappiamo ora che il cordone argenteo si
sviluppa di nuovo in ogni vita; che una parte nasce dall'atomo -
seme del corpo del desiderio nel gran vortice del fegato, mentre
l'altra parte si sviluppa dall'atomo -seme del corpo denso nel
cuore. Entrambe le parti si incontrano nell'atomo - seme del corpo
vitale nel plesso solare che unisce i veicoli superiori al veicolo
inferiore, causando i movimenti del feto. L'ulteriore sviluppo del
cordone argenteo fra il cuore ed il plesso solare durante i primi
sette anni ha una relazione importante col mistero della vita
infantile, come il suo più completo sviluppo dal fegato al
plesso solare, che ha luogo nel secondo settenario, contribuisce al
lavoro dell'adolescenza. Il completamento del cordone argenteo
segna la fine della fanciullezza e da quel tempo l'energia solare
che penetra attraverso la milza ed è colorata mediante la
rifrazione dell'atomo seme prismatico del corpo vitale collocato
nel plesso solare, comincia a dare una distinta e individuale
colorazione all'aura che osserviamo negli adulti. [1]



[1]
Investigazioni successive di Max Heindel hanno appurato che il
cordone argenteo è suddiviso in tre parti: un segmento è
composto di etere, un altro di sostanza del desiderio e il terzo di
sostanza mentale. Questi segmenti sono uniti agli atomi-seme dei
relativi corpi. (Ved. la figura h).




  Sezione I - LA
COSTITUZIONE ATTUALE DELL'UOMO ED IL METODO DI
SVILUPPO



INTRODUZIONE



Il Mondo occidentale è senza
dubbio all'avanguardia dell'umanità e, per le ragioni esposte
nelle pagine che seguono, i Rosacroce ritengono che né il
Giudaismo né il Cristianesimo popolare, ma il vero
Cristianesimo Esoterico debba essere la religione universale. Se
Buddha, grande, nobile e sublime, è la “Luce
dell'Asia”, sarà tuttavia il Cristo ad essere
riconosciuto quale “Luce del Mondo”. Come il sole
supera col suo splendore la più brillante stella dei cieli,
dissipa ogni traccia di tenebre e dà vita e luce a tutti gli
esseri, così pure, in un domani non lontano, la vera religione
del Cristo sostituirà e sommergerà tutte le altre
religioni per il bene eterno dell'umanità. Nella nostra
civiltà l'abisso che si interpone fra la mente ed il cuore
dell'uomo si estende in profondità e in ampiezza e, mentre la
mente passa rapida di scoperta in scoperta nel regno della scienza,
l'abisso diviene sempre più profondo e più vasto ed il
cuore rimane sempre più indietro. La mente reclama a gran voce
e non sarà soddisfatta se non avrà una spiegazione,
rigorosamente dimostrabile, dell'uomo e delle creature che con lui
vivono e con lui formano il mondo fenomenico. Il cuore ha il
presentimento che esiste qualcosa di più grande ed aspira a
verità più elevate di quelle che possono essere percepite
dalla sola mente. L'anima umana sarebbe felice di librarsi sugli
eterei pinnacoli dell'intuizione; con gioia s'immergerebbe nella
fonte eterna della luce e dell'amore spirituali, ma le vedute
scientifiche moderne le hanno tarpato le ali. Essa siede incatenata
e muta mentre le sue aspirazioni insoddisfatte la corrodono come
l'avvoltoio il fegato di Prometeo. E' fatale tutto ciò? Non
esiste un terreno comune sul quale mente e cuore possano
incontrarsi, sostenendosi a vicenda, dandosi l'un l'altro più
efficace aiuto nell'investigazione della verità universale e
ricevendo ciascuno uguale soddisfazione? Così come è
certo che la luce preesistente creò l'occhio che la
percepisce; come il desiderio primordiale di sviluppo ha formato
gli organi della digestione e dell'assimilazione per il
conseguimento del proprio fine; come il pensiero esisté prima
del cervello, lo costruì ed ancora lo sta costruendo per la
sua espressione; e come la mente spreme dalla natura i suoi segreti
con la potenza della propria audacia, altrettanto sicuramente il
cuore troverà modo di spezzare i suoi legami e di appagare i
suoi desideri. Per il momento esso e dominato dal cervello. Un
giorno troverà la forza di spezzare le sbarre della prigione e
divenire una forza più grande della mente. E' altrettanto
certo che non può esservi alcuna contraddizione nella natura,
perciò cuore e mente devono essere suscettibili di accordarsi.
E' precipuo scopo di questo libro indicare su quale terreno possa
avvenire tale accordo. Si vuole cioè mostrare dove e come la
mente, sorretta dall'intuizione del cuore, possa sondare più
profondamente i misteri dell'essere di quello che ognuno dei due
riesca a fare da solo; come il cuore in unione con la mente possa
mantenersi sulla buona via; come ciascuno possa avere piena
libertà d'azione senza fare violenza all'altro, e come
ambedue, cuore e mente, possano essere soddisfatti. Soltanto quando
tale cooperazione sarà perfettamente compiuta l'uomo
conseguirà una più alta e più esatta comprensione
della propria natura e del mondo di cui egli è parte; soltanto
questa unione potrà dargli una mente aperta ed un cuore
generoso. Ad ogni nascita, ciò che appare essere una nuova
vita, viene ad esistere in mezzo a noi. Assistiamo al crescere e
allo svilupparsi della nuova piccola forma che diviene un elemento
attivo della nostra vita per giorni, mesi e anni. Ma arriva un
giorno in cui quella forma muore e si disgrega. La vita che era
venuta, non sappiamo da dove, è passata nell'invisibile
aldilà e con angoscia noi ci chiediamo: Da dove era venuta?
Perché era qui? Dove è andata? Su ogni soglia la
scheletrica forma della Morte getta la sua ombra paurosa. Vecchi e
giovani, sani o malati, ricchi o poveri, tutti, tutti
indistintamente, debbono scomparire in quell'ombra funebre;
attraverso i tempi ha dolorosamente echeggiato il grido pietoso di
coloro che chiedono gli siano rivelati l'enigma della vita e
l'enigma della morte. Per la maggioranza della gente le tre grandi
domande: Da dove veniamo? Perché siamo qui? Dove andiamo?
Rimangono fino ad oggi senza risposta. Disgraziatamente si è
diffusa l'opinione che non si possa saper nulla di definitivo
intorno a queste cose che hanno il più profondo interesse per
l'umanità. Nulla di più erroneo. Ognuno di noi, senza
eccezione, può riuscire ad ottenere direttamente precise
informazioni su questo soggetto; può personalmente investigare
la condizione dello Spirito Umano sia prima della nascita che dopo
la morte. Non esiste alcun privilegio particolare, né si
richiedono doni speciali. Ognuno di noi ha potenzialmente la
capacità di conoscere tutte queste cose, ma... sì,
c'è un «ma», ed un «MA» che deve essere
scritto in lettere maiuscole. Queste facoltà sono presenti in
tutti, per quanto restino latenti nella maggioranza delle persone.
Occorre svegliarle con uno sforzo persistente, e ciò spaventa
e paralizza i più. Se tali facoltà, “risvegliate e
coscienti”, si potessero ottenere col denaro, anche se il
loro costo fosse altissimo, molti lo pagherebbero pur di ottenere
un così immenso vantaggio sui loro simili; ma sono veramente
pochi coloro che accettano volentieri di vivere la vita atta a
risvegliare tale facoltà. Il risveglio avviene solo come
conseguenza dello sforzo paziente e continuato. Non può esser
comprato; non esiste una comoda strada per arrivarci. Si ammette
che sia necessario l'esercizio per imparare a suonare il piano e
che sia inutile pensare di diventare orologiaio senza prima
compiere un adeguato tirocinio. E tuttavia quando si discute
dell'anima, della morte, dell'aldilà e delle grandi cause
dell'essere, molti credono di saperne quanto un altro, e di avere
ugual diritto ad esprimere un'opinione, sebbene non abbiano mai
accordato al soggetto neppure un'ora di riflessione. In
realtà, chi non sia qualificato da un profondo studio del
soggetto non può aspettarsi che le sue idee vengano prese in
seria considerazione. Nelle cause legali, quando i periti vengono
chiamati ad esprimere il loro parere, essi debbono prima superare
un esame che dimostri la loro competenza. Se essi non provano di
essere esperti nel ramo di conoscenza sul quale è richiesto il
loro parere, il valore della loro testimonianza è nullo. Se,
tuttavia, per il loro studio e la loro esperienza, essi sono
giudicati idonei ad esprimere un'opinione, questa viene accolta con
rispetto e deferenza, e se la testimonianza di un perito è
confermata da quella di altri ugualmente idonei, la testimonianza
di ciascuno di essi aumenta grandemente il valore della
testimonianza precedente. La testimonianza irrefutabile di tale
persona vale più di quella di una dozzina o di un milione di
altri uomini che non sanno quello che si dicono, perché lo
zero, anche se moltiplicato per un milione, rimane ancora zero. E
ciò è vero non solo in matematica, ma per qualsiasi altro
argomento. Come abbiamo già detto, questi fatti vengono
ammessi senza difficoltà nelle questioni di natura materiale,
ma quando si tratta di cose che esorbitano dal mondo del senso,
quando il mondo superfisico è in discussione, quando le
relazioni di Dio con l'uomo, i più segreti misteri
dell'immortale scintilla divina, comunemente detta anima, debbono
essere provati, allora tutti reclamano a gran voce perché le
loro opinioni e idee su questioni spirituali vengano prese in
così seria considerazione come quelle del saggio che ha
impiegato tutta una vita in pazienti e faticose ricerche per
acquisire conoscenza intorno a questi argomenti trascendentali.
Più ancora, molti non si contenteranno neppure di reclamare
uguale considerazione per le loro opinioni, ma pretenderanno anche
di deridere le parole del saggio, d'infirmare la sua testimonianza
dichiarandola fraudolenta e di assicurare con la suprema fiducia
della più profonda ignoranza, che siccome essi nulla sanno di
tali cose, è impossibile che nessun altro possa saperne.
L'uomo che riconosce la propria ignoranza ha già fatto il
primo passo verso la conoscenza. Il sentiero per acquisire la
conoscenza diretta dei Mondi superfisici non è facile. Nessuna
cosa che valga la pena di esser posseduta, si acquista senza uno
sforzo perseverante. Non si potrà mai ripetere abbastanza che
non esistono né doni speciali, né “fortuna”.
Tutto ciò che ognuno è, tutto ciò che possiede,
è il risultato di uno sforzo. Ciò di cui uno manca nei
confronti di un altro, è latente in lui stesso e suscettibile
di sviluppo se trattato con metodo appropriato. Se il lettore, dopo
aver fatta sua quest'idea, domanderà che cosa egli debba fare
per conseguire tale conoscenza diretta, il racconto seguente
potrà servire ad imprimere in lui l'idea fondamentale
dell'occultismo. Un giorno un giovane si recò da un saggio e
gli chiese: “Padre, che cosa debbo fare per acquistare la
saggezza?”. Il saggio non gli dette risposta alcuna. Dopo
aver ripetuto la domanda parecchie volte senza risultato, il
giovane se ne andò, ma tornò l'indomani con la stessa
domanda. Ancora una volta egli dovette rimanere senza risposta;
tornò ancora il terzo giorno ripetendo insistentemente la sua
domanda: “Padre, che cosa debbo fare per acquistare la
saggezza?”. Finalmente il saggio si diresse verso un fiume
vicino, ed entrando nell'acqua invitò il giovane a seguirlo.
Quando furono giunti in un punto sufficientemente profondo, il
saggio afferrò il giovane alle spalle e lo immerse sotto
l'acqua nonostante gli sforzi che quegli faceva per liberarsi.
Infine, tuttavia, lo lasciò, e quando il giovane ebbe ripreso
il fiato, il saggio lo interrogò: “Figlio, mentre stavi
sott'acqua qual era il tuo più grande desiderio?”. Il
giovane rispose senza esitare: “Aria, aria; desideravo
l'aria!”. “Non avresti preferito avere ricchezze,
piaceri, potenza o amore, figlio mio? Non pensavi ad una di queste
cose?” interrogò il saggio. “No, padre; desideravo
solo ed unicamente aria” fu l'immediata risposta.
“Ebbene, disse il saggio, tu diverrai sapiente se desidererai
la sapienza con la stessa intensità con la quale or ora
desideravi l'aria. Tu devi lottare per essa ad esclusione di
qualunque altro scopo nella vita. La sapienza deve essere la tua
unica aspirazione di giorno e di notte. Se tu ricercherai la
sapienza con un tale fervore, figlio mio, certamente diverrai
saggio”. Questo è il primo, basilare requisito che deve
possedere l'aspirante alla sapienza occulta; egli deve avere un
fermo desiderio, una sete ardente di sapere, uno zelo che non si
lascia vincere da nessun ostacolo; ma il motivo supremo per la
ricerca di questo sapere occulto deve essere l'ardente aspirazione
di beneficare l'umanità, e di lavorare per gli altri nel
completo oblio di sé. Se non viene ricercato per questo
motivo, il sapere occulto riesce dannoso. Senza possedere queste
due qualità - specialmente l'ultima (l'altruismo) - almeno in
una certa misura, ogni tentativo di calcare l'arduo sentiero
dell'occultismo sarebbe impresa arrischiata. Un'altra condizione
è tuttavia richiesta per acquisire la conoscenza diretta:
occorre aver appreso i primi elementi della dottrina occulta.
Alcuni poteri occulti sono indispensabili per l'investigazione
diretta delle condizioni anteriori alla nascita e posteriori alla
morte dell'uomo, ma nessuno deve disperare di acquistare tali
cognizioni per non aver ancora sviluppato poteri occulti. Come
l'uomo può imparare molte cose sull'Africa senza esserci
andato personalmente, leggendo le descrizioni degli esploratori che
vi sono stati, così egli può visitare i regni
superfisici, se ha acquistato il potere di farlo, o può
leggere frattanto ciò che altri, in possesso di tale potere,
hanno riferito come risultato della loro investigazione. Il Cristo
disse: “La verità vi farà liberi”, ma la
verità non si trova una volta per sempre. La verità
è eterna ed anche la sua ricerca deve essere eterna.
L'occultismo non conosce alcuna fede rivelata una volta per tutte.
Ci sono alcune verità basilari che persistono ma che possono
essere osservate sotto diversi aspetti, ciascuno dei quali offre
una visione differente che completa le precedenti; così per
quello che noi possiamo vedere attualmente, non è possibile
arrivare alla verità definitiva. Ove quest'opera si
differenzia da altre opere filosofiche, le differenze dipendono dal
diverso punto di vista. L'autore ha il massimo rispetto per le idee
espresse da altri investigatori e per le conclusioni alle quali
essi sono pervenuti. Egli spera ardentemente che le pagine seguenti
aiutino lo studioso a perfezionare ed a completare le sue idee.




  Capitolo I - MONDI VISIBILI ED
INVISIBILI



Il primo passo nell'Occultismo
consiste nello studio dei Mondi invisibili. Questi Mondi sono
invisibili per la maggioranza della gente a causa della
inattività dei sensi più fini e più elevati dai
quali essi possono essere percepiti, così come il Mondo Fisico
che ci circonda è percepito dai sensi fisici. La maggior parte
della gente si trova, rispetto ai Mondi superfisici, nella
condizione del cieco nato rispetto al nostro mondo sensibile: egli
è incapace di vedere la luce e il colore che lo avvolgono. Per
lui essi sono inesistenti e incomprensibili, semplicemente
perché egli è privo del senso della vista atto a
percepirli. Può sentire gli oggetti che tocca; essi gli
sembrano del tutto reali, ma luce e colore sono al di là della
sua portata. Lo stesso accade per la maggior parte
dell'umanità. Tutti sentono e vedono gli oggetti ed odono i
suoni del Mondo Fisico, ma gli altri regni, che il chiaroveggente
chiama i Mondi superiori, sono altrettanto incomprensibili ai
più, come la luce e i colori lo sono per il cieco. Il fatto
che quest'ultimo non possa percepirli, tuttavia, non è una
ragione contro la loro esistenza e realtà. E non è una
ragione per negare l'esistenza dei Mondi superfisici, il fatto che
la maggioranza della gente non possa vederli. Se il cieco potesse
acquistare la vista, vedrebbe luce e colori. Se i sensi più
elevati di questi ciechi ai Mondi superfisici, potessero essere
svegliati con metodi adatti, essi pure potrebbero contemplare
questi regni che ora sono per loro nascosti. Mentre molti
commettono l'errore di essere increduli sull'esistenza di questi
Mondi, altri vanno anche all'estremo opposto e, convinti della
realtà dei mondi invisibili, credono che quando una persona
è chiaroveggente, essa conosca tutta la verità; che
quando uno può “vedere” egli possa del pari
«conoscere ogni cosa” intorno a questi Mondi superiori.
Questo è un grande errore, che ci guardiamo bene dal
commettere quando si tratta della vita di tutti i giorni. Se un
cieco nato acquistasse la vista, noi non penseremmo certo che egli
acquistasse in pari tempo la “conoscenza integrale” del
Mondo Fisico, anzi noi sappiamo che coloro i quali hanno potuto
vedere le cose che ci circondano per tutta la vita, sono ben
lontani dall'averne una conoscenza assoluta. Sappiamo che occorrono
ardui studi ed anni di applicazione per avere solo una minima
conoscenza di questa parte infinitesimale con la quale siamo in
contatto nella nostra vita quotidiana e, rovesciando l'aforisma
ermetico “Come in alto, così in basso”, possiamo
agevolmente concludere che così deve essere anche per gli
altri Mondi. E' pur vero che nei Mondi superfisici vi è
maggior facilità di acquistare conoscenza che non nel Mondo
Fisico denso della nostra presente condizione. Non si può
tuttavia eliminare la necessità di uno studio accurato e la
possibilità di incorrere in errori di osservazione. Tutte le
testimonianze di investigatori idonei ed attendibili, provano che
nei Mondi superfisici è necessaria una più oculata
osservazione che non in questo. Prima che le loro investigazioni
possano acquistare valore reale, è necessario che i
chiaroveggenti si sottopongano ad un severo tirocinio, e più
esperti essi divengono, più cauti vanno nel dire ciò che
vedono, più rispettosi sono delle altrui versioni ben sapendo
quanto vi sia da imparare e quanto poco il singolo investigatore
possa afferrare di tutti i dettagli inerenti alle sue ricerche.
Ciò spiega perché le versioni occultiste possano
differire le une dalle altre, cosa che la gente superficiale
considera valido argomento contro l'esistenza dei Mondi superiori.
Essa sostiene che se questi Mondi esistessero gl'investigatori
dovrebbero necessariamente riportarne identiche descrizioni. Se noi
prendiamo esempio dalla vita quotidiana, la fallacia di tale
argomento ci appare evidente. Supponiamo che un giornale mandi
venti reporter in una città con l'incarico d'inviare
corrispondenze su di essa. I reporter sono o dovrebbero essere,
esperti osservatori. Il vedere ogni cosa è loro mestiere, e
dovrebbero poter dare di ciò che hanno veduto descrizioni
tanto più efficaci di quelle che si potrebbero ottenere da
ogni altra sorgente. E' certo però che delle venti
corrispondenze, nemmeno due saranno perfettamente d'accordo.
Sebbene alcune possano avere certi tratti importanti in comune,
altre saranno uniche per qualità e quantità di
descrizione. E' questo un argomento per concludere contro
l'esistenza della città nel descrivere la quale i reporter non
sono d'accordo ? Certamente no! Le discordanze sono facilmente
spiegabili col fatto che ciascun reporter vede la città dal
suo particolare punto di vista e la lettura delle varie
corrispondenze anziché provocare una dannosa confusione, ci
metterà in grado di avere una più completa e migliore
descrizione e comprensione della città di quello che non si
sarebbe ottenuto leggendo una sola corrispondenza; ciascuna
relazione completerà e perfezionerà le altre. Lo stesso
accade per le relazioni date dagl'investigatori dei Mondi
superfisici. Ognuno ha il suo modo personale di guardare le cose e
può descrivere ciò che vede solamente dal proprio punto
di vista. La relazione differisce da quella di altri e nondimeno
tutte sono veritiere dal punto di vista individuale di ciascun
osservatore. Spesso si chiede: Perché investigare questi
mondi? Non sarebbe meglio occuparsi di un mondo alla volta,
contentarsi per ora delle lezioni che possono essere apprese nel
Mondo Fisico, e, se Mondi invisibili esistono, aspettare di
raggiungerli prima d'indagare? “Basta ad ogni giorno la sua
pena!”. Perché cercarne di più? Se avessimo la
certezza assoluta che in un futuro più o meno vicino ciascuno
di noi dovesse trasferirsi in un paese lontano dove, sotto nuove e
strane condizioni fossimo obbligati a vivere per molti anni, non
è ragionevole pensare che 10 se prima del trasloco ci si
offrisse l'occasione d'informarci di quel paese, lo faremmo
volentieri? La conoscenza così acquisita ci renderà molto
più facile l'adattamento alle nuove condizioni. Vi è una
sola certezza nella vita ed è: la Morte! Quando noi passiamo
nell'aldilà e ci troviamo in nuove condizioni, il conoscerle
preventivamente sarebbe certo del massimo aiuto. Ma ciò non
è tutto. Per ben comprendere il Mondo Fisico, che è il
mondo degli effetti, è necessario capire quello superfisico,
che è il mondo delle cause. Noi vediamo i tram in movimento,
udiamo il ticchettio degli apparecchi telegrafici, ma la misteriosa
forza che causa il fenomeno ci rimane invisibile. Noi diciamo:
è l'elettricità; ma il nome non è una spiegazione.
Non sappiamo niente della forza in se stessa: noi percepiamo
unicamente i suoi effetti. Se un piatto contenente acqua fredda
viene sottoposto ad una temperatura sufficientemente bassa,
cominciano subito a formarsi dei cristalli di ghiaccio e noi
possiamo osservare il processo della loro formazione. Le linee
lungo le quali l'acqua si cristallizza esistevano anche prima come
linee di forza, ma erano invisibili prima che avvenisse il
congelamento. I magnifici “fiori di ghiaccio” che si
formano in inverno sui vetri della finestra, sono manifestazioni
visibili di correnti dei Mondi superiori che agiscono in ogni
momento su di noi, inavvertite dai più, ma non perciò
meno potenti. I Mondi superiori sono la sede delle cause e delle
forze; noi non possiamo veramente comprendere questo mondo
inferiore se non conosciamo nulla degli altri e non ci rendiamo
conto delle forze e delle cause di cui tutte le cose materiali sono
solo gli effetti. Per quanto strano ciò possa apparire, i
Mondi superfisici, i quali sembrano essere ai più soltanto un
miraggio o qualcosa di meno sostanziale ancora, sono molto più
reali del mondo materiale tangibile; e gli oggetti che vi si
trovano sono molto più duraturi e indistruttibili degli
oggetti del Mondo Fisico. Possiamo vederlo facilmente con un
esempio. Un architetto non comincia a costruire una casa
procurandosi il materiale e lasciando che gli operai pongano pietra
su pietra a caso, senza un ordine o un piano prestabilito. Egli si
costruisce col pensiero la sua casa. Poco alla volta essa prende
forma nella sua mente ed egli se ne fa un'idea chiara: è la
forma-pensiero di una casa. Questa casa è ancora invisibile a
tutti, ma non all'architetto. Egli la concreta sulla carta. Traccia
i suoi piani e da questa immagine oggettiva della forma-pensiero,
gli operai costruiscono la casa di legno, di ferro, di pietra, in
tutto corrispondente alla forma-pensiero riprodotta fedelmente
dall'architetto nel suo disegno. In tal modo la forma-pensiero
diviene una realtà oggettiva. Il materialista asserirebbe che
essa è molto più reale, duratura e sostanziale
dell'immagine nella mente dell'architetto. Ma riflettiamo un po'.
La casa non avrebbe potuto essere costruita senza la
forma-pensiero. L'oggetto materiale può esser distrutto dalla
dinamite, dal terremoto, da un incendio, ma la forma-pensiero
rimane. Rimarrà durante tutta la vita dell'architetto e da
quella un numero indeterminato di case, simili a quella distrutta,
potrà essere costruito. Neppure l'architetto stesso potrebbe
distruggerla. Perfino dopo la sua morte, questa forma-pensiero
potrà essere ricuperata da coloro che hanno la capacità
di leggere nella memoria della natura di cui tratteremo in seguito.
Avendo così veduto quanto sia ragionevole asserire che tali
Mondi esistono ed essendoci persuasi della loro realtà, della
loro permanenza e dell'utilità di conoscerli, dobbiamo
esaminarli uno per uno a cominciare dal Mondo Fisico.



LA REGIONE CHIMICA DEL MONDO
FISICO



Secondo l'insegnamento dei
Rosacroce l'Universo è diviso in sette Mondi differenti, o
stati di materia, come segue:

1. Mondo di Dio.

2. Mondo degli Spiriti Vergini.

3. Mondo dello Spirito Divino.

4. Mondo dello Spirito Vitale.

5. Mondo del Pensiero.

6. Mondo del Desiderio.

7. Mondo Fisico.



Questa divisione non è
arbitraria; ma necessaria, perché la sostanza di ognuno di
questi Mondi è sottoposta a leggi che sono praticamente
inoperose negli altri. Per esempio, nel Mondo Fisico la materia
è soggetta alla gravità e ai fenomeni ai contrazione ed
espansione. Nel Mondo del Desiderio non esiste né caldo
né freddo, e le forme levitano, altrettanto facilmente di come
gravitano. Anche tempo e distanza sono fattori che governano
l'esistenza nel Mondo Fisico, ma nel Mondo del Desiderio essi sono
quasi inesistenti. La materia di questi Mondi varia anche per
densità, ed il Mondo Fisico è il più denso dei
sette. Ciascun Mondo è diviso in sette regioni o suddivisioni
di materia. Nel Mondo Fisico i solidi, i liquidi ed i gas formano
le tre più dense suddivisioni; le quattro rimanenti sono
formate da eteri di diversa densità. Analoghe suddivisioni
sono necessarie negli altri Mondi, perché la materia dalla
quale sono formati non è di densità uniforme. Vi sono
ancora due distinzioni da fare. Le tre suddivisioni dense del Mondo
Fisico - i solidi, i liquidi ed i gas - costituiscono quella che
viene detta Regione Chimica. La sostanza di questa Regione è
la base di tutte le forme dense. Anche l'Etere è materia
fisica. Non è omogeneo come dichiara la scienza materialista,
ma esiste in quattro stati differenti. E' grazie ad esso che lo
Spirito vitalizza le Forme nella Regione Chimica. Le quattro
più sottili o eteriche suddivisioni del Mondo Fisico
costituiscono ciò che chiamiamo Regione Eterica. Nel Mondo del
Pensiero le tre più elevate suddivisioni sono la base del
pensiero astratto e perciò esse sono collericamente chiamate
Regione del Pensiero Astratto. Le quattro più dense forniscono
la “sostanza mentale” per mezzo della quale diamo corpo
alle nostre idee e le concretiamo; esse vengono quindi indicate col
nome di Regione del Pensiero Concreto. L'attenzione consacrata
dall'occultista al Mondo Fisico potrebbe apparire superflua se non
fosse per il fatto che egli considera tutte le cose da un punto di
vista completamente diverso da quello del materialista. Questi
riconosce tre stati della materia: solido, liquido e gassoso.
Questi sono tutti corpi chimici derivanti dagli elementi chimici
che costituiscono la Terra. Da questa materia chimica tutte le
forme dei minerali, delle piante, degli animali e dell'uomo sono
state costruite, perciò esse sono effettivamente chimiche come
lo sono le sostanze chiamate comunemente in tal modo. Così, se
noi consideriamo la montagna o la nuvola che avvolge la sua cima il
succo della pianta o il sangue dell'animale, la tela del ragno,
l'ala della farfalla o le ossa dell'elefante, l'aria che respiriamo
o l'acqua che beviamo ogni cosa si compone della stessa materia
chimica. Che cosa determina, dunque, la conformazione di questa
sostanza fondamentale nella molteplice varietà delle forme che
vediamo intorno a noi? E' l'Unico Spirito Universale che si esprime
nel mondo visibile sotto l'aspetto di quattro grandi correnti di
Vita a diverso grado di sviluppo. Questo quadruplice impulso
spirituale modella la materia chimica della Terra nelle svariate
forme dei quattro regni - minerale, vegetale, animale e umano.
Quando una forma ha servito al suo scopo come veicolo di
espressione per le tre correnti di vita superiore, le forze
chimiche la disintegrano così che la materia può essere
restituita al suo stato primordiale e venire utilizzata per la
costruzione di nuove forme. La vita, o piuttosto lo Spirito, che
modella la forma a sua propria immagine, è per conseguenza
distinta dalla materia che usa, quanto il carpentiere è
separato e personalmente indipendente dalla casa che egli
costruisce per sua propria dimora. Poiché tutte le forme di
minerale, di vegetale, d'animale e d'uomo, sono costituite da
materia chimica, esse debbono essere logicamente così morte e
prive di sensibilità come lo è questa materia chimica nel
suo stato primitivo. I Rosacroce asseriscono che, infatti, è
proprio così. Alcuni scienziati pretendono che la
sensibilità esista in ogni tessuto, vivo o morto, a
qualsivoglia regno esso appartenga. Essi includono anche le
sostanze ordinariamente classificate come minerali nella loro
categoria di oggetti aventi sensibilità, e convalidano le loro
asserzioni presentando dei grafici con curve di energia ottenute
sperimentalmente. Un'altra classe d'investigatori invece, nega che
esista sensibilità anche nel corpo umano, eccezion fatta per
il cervello che è la sede della sensibilità. Essi
asseriscono che il cervello e non il dito prova dolore quando il
dito è ferito. Così la casa della Scienza è divisa
contro se stessa su questo come sulla maggior parte degli altri
punti. La posizione assunta da ciascuna delle parti è
parzialmente corretta. Tutto dipende da ciò che s'intende per
“sensibilità”. Se noi intendiamo semplicemente la
reazione ad uno stimolo, simile al rimbalzare di una palla di gomma
gettata a terra, è giusto attribuire sensibilità al
tessuto minerale, vegetale e animale; ma se noi intendiamo per
sensibilità piacere e dolore, amore ed odio, gioia ed
angoscia, sarebbe assurdo attribuire tutto ciò alle forme
inferiori di vita, ai tessuti separati, ai minerali nel loro stato
naturale ed anche al cervello, perché tali sentimenti sono
espressioni dell'autocosciente Spirito immortale, ed il cervello
è soltanto la tastiera dello strumento meraviglioso sul quale
lo Spirito Umano suona la propria sinfonia della vita, così
come un musicista si esprime per mezzo del suo violino. Come si
trovano persone del tutto incapaci di capire che debbono esservi e
che vi sono Mondi superiori, altre se ne trovano che avendo
ottenuto qualche contatto con questi Mondi, acquistano l'abitudine
di sottovalutare il Mondo Fisico. Una simile attitudine è
errata quanto quella del materialista. I sublimi e saggi Esseri che
attuano la volontà ed il piano di Dio, ci collocarono in
questo ambiente fisico per apprendervi grandi ed importanti
lezioni, cosa che non potremmo fare in condizioni diverse, ed
è nostro dovere utilizzare la conoscenza che abbiamo dei Mondi
superiori per imparare quanto meglio possiamo le lezioni che il
mondo materiale ha da insegnarci. In un certo senso, il Mondo
Fisico è una sorta di scuola modello o stazione sperimentale
per insegnarci ad agire correttamente sugli altri. Che abbiamo o no
conoscenza della loro esistenza, il risultato sarà ugualmente
ottenuto, e ciò dimostra la grande sapienza degli autori del
piano. Se non conoscessimo che i Mondi superiori, noi commetteremmo
molti errori i quali si paleserebbero solo quando ci si riferisse a
condizioni fisiche. Per esempio: immaginiamo un inventore che
elabora nel suo cervello il piano di una macchina. Prima egli la
costruisce col pensiero, e nella sua mente la vede completa,
adempiente in modo magnifico il lavoro destinatole. Successivamente
egli disegna il piano di costruzione della macchina e, ciò
facendo, trova forse necessaria qualche modifica alla sua primitiva
concezione. Quando, dal disegno, l'inventore ha tratto la
convinzione che il suo piano è attuabile, egli procede alla
effettiva costruzione della macchina con materiale idoneo. Ora
è quasi certo che altre modifiche saranno necessarie prima che
la macchina lavori a dovere. Si può trovare che essa debba
essere interamente rimodellata, o magari che essa sia del tutto
inutilizzabile nella forma presente e debba essere messa da parte
per studiare un nuovo piano. Ma, notate questo perché qui sta
il punto: il nuovo progetto sarà elaborato allo scopo di
eliminare quei difetti che hanno reso la macchina inutilizzabile.
Se non si fosse costruita nessuna macchina materiale, che rendesse
evidenti i difetti dell'idea primitiva, una seconda e più
corretta idea non sarebbe stata possibile. Ciò è
ugualmente applicabile a tutte le condizioni della vita - sociale,
commerciale o filantropica. Molti progetti appaiono eccellenti a
coloro che li concepiscono, e possono anche apparire ottimi sulla
carta, ma cadono quando vengono tradotti in pratica. Questo non
deve tuttavia scoraggiarci. E' vero che “impariamo più
dai nostri errori che dai nostri successi». Noi dobbiamo
dunque considerare il Mondo Fisico come una scuola di preziosa
esperienza nella quale impariamo lezioni della più grande
importanza.



LA REGIONE ETERICA DEL MONDO
FISICO



Non appena penetriamo in questo
regno della natura, ci troviamo nel Mondo invisibile ed intangibile
dove i sensi ordinari non servono più. Perciò questa
parte del Mondo Fisico è pratica inesplorata dalla scienza
materiale. L'aria è invisibile, tuttavia la scienza moderna sa
che essa esiste. Mediante strumenti adatti si può misurare la
sua velocità come vento, comprimendola si può renderla
visibile come aria liquida. Con l'etere la cosa non è
altrettanto facile. La scienza materiale trova necessario spiegare
in qualche modo la trasmissione dell'elettricità con o senza
fili. Con essa e obbligata a postulare una sostanza più fine
di quelle note e chiama questa sostanza etere. La scienza non sa
realmente se etere esista, perché l'ingegnosità degli
scienziati non è ancora riuscita ad escogitare un recipiente
nel quale sia possibile chiudere questa sostanza troppo esclusiva
per il comodo del “mago del laboratorio”. Questi non
può misurarla, né pesarla né analizzarla con alcuno
dei mezzi oggi a sua disposizione. In verità le realizzazioni
della scienza moderna sono meravigliose. Tuttavia il miglior modo
per apprendere i segreti della natura non consiste nell'inventare
apparecchi, ma nel migliorare lo stesso osservatore. L'uomo ha in
sé delle facoltà che eliminano la distanza e compensano
la sua esiguità. Queste facoltà superano in potenza il
telefono, il microscopio e il telescopio, quanto quest'ultimo
supera quella dell'occhio nudo. Esse costituiscono i mezzi di
investigazione usati dagli occultisti. Sono il loro “apriti
sesamo” nella ricerca della verità. Per l'esercitato
chiaroveggente l'etere è tanto tangibile quanto lo sono i
solidi, i liquidi e i gas della Regione Chimica per un uomo
ordinario. Egli vede che le forze che danno vita alle forme
minerali, vegetali, animali ed umane fluiscono in queste forme per
mezzo dei quattro stati dell'etere. I nomi e le funzioni specifiche
di questi quattro eteri sono:
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